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L' I~TERVISTA ll dem Bettini: «È il momento della grande politica
Basta essere subalterni a un capitalismo cieco
Le critiche a Conte? Facile fare le anone belle»

«Non c'è spazio politico né morale
per le trame contro il governo»

di Maria Teresa Meli

ROMA Goffredo Bettini, stia-
mo avviando la fase due con
lentezza...
«La risposta migliore l'ha

già data il direttore generale
dell'Oms: "Sì alla strategia di
mitigazione massima del ri-
schio seguita dall'Italia, no al-
le riaperture sciagurate che si
sono verificate in alcuni Paesi
dell'Europa"».
Secondo lei Conte come

sta gestendo la situazione? I
capigruppo del Pd Graziano
Delrio e Andrea Marcucci lo
hanno criticato.

«C'è chi nella tragedia sof-
fia sul fuoco per calcoli politi-
ci, secondo me, del tutto sbal-
lati; chi cerca di lucrare qual-
cosa con un giro di valzer di
maggioranze, di ministeri, di
premier; e chi, infine, cerca di
guidare la barca nella tempe-
sta con serietà, passione e de-
dizione, come stanno facendo
Conte e il suo governo. Ci vo-
gliono decisione politica e
ascolto della scienza, con una
sola priorità: la difesa della vi-
ta degli italiani».

Il Parlamento però è stato
bypassato.

«L'ultima parola sui decreti
sarà del Parlamento. E impor-
tante che sia così. Tuttavia
manca una piena consapevo-
lezza che ci confrontiamo con
una delle più indecifrabili

emergenze della storia mo-
derna. Si deve operare dentro
un quadro incerto; nel quale
ogni errore costa vite umane e
danni sociali e economici ir-
reparabili. Siamo (questa vol-
ta sì!) in uno stato di eccezio-
ne, che comporta anche pro-
cedure eccezionali».

Matteo Renzi ha posto un
problema di democrazia.
«Su questo ha risposto be-

ne Zingaretti. La democrazia
italiana è in pericolo se le di-
suguaglianze continueranno
ad aumentare e se nelle pros-
sime settimane, insieme alla
ripresa produttiva, non sare-
mo in grado di aiutare diretta-
mente le famiglie in difficol-
tà, i poveri, gli anziani soli. Il
prossimo decreto, su questo,
deve destinare somme ade-
guate».
Quindi tutto bene?
«Sarebbe perfino banale

negare errori e confusioni.
Aggiungo, però, che è facile
fare le "anime belle" quando
non si hanno responsabilità
dirette e si può agevolmente
criticare e giudicare. Vado, pe-
rò, al sodo dei risultati di que-
ste settimane. Il virus è in de-
crescita. Gli italiani hanno
mostrato generalmente disci-
plina e solidarietà. E quindi fi-
ducia nel potere pubblico. Le
misure a sostegno dei lavora-
tori, delle imprese, delle fa-
miglie e del potenziamento
del sistema sanitario ammon-
tano già a 76 miliardi. Il pros-
simo decreto ne vale altri 155

circa. C'è un ingente fondo
per prestiti agevolati e garan-
titi alle imprese. Ci siamo bat-
tuti bene in Europa con Guai-
tici, e da lì potrebbero arriva-
re 35 miliardi senza condizio-
nalità per spese sanitarie
dirette e indirette legate al co-
ronavirus. Questa è la dimen-
sione dello sforzo messo in
campo».
Comunque si continua a

parlare di un altro gover-
no...

«Direi, in modo drastico,
che non esiste lo spazio mora-
le, oltre che politico, per ordi-
re trame e ribaltare l'esecuti-
vo. Chi concretamente doves-
se tentare queste strade falli-
rebbe e ne risponderebbe alla
nazione. Possibile che dob-
biamo rimestare anche in
queste ore difficili nella "pic-
cola" politica, quando invece
dovrebbe essere il momento
della "grande" politica, che ri-
flette, azzarda vie nuove,
scommette su un futuro di-
verso? Facciamo ripartire
l'economia, intenzione sacro-
santa. Ma ricominciando tut-
to come prima? Le polveri sot-
tili trasportano e diffondono
il virus, un bambino su cin-
que durante questa crisi in
Gran Bretagna è denutrito, la
sanità pubblica (nonostante
l'eroismo di tutti gli operato-
ri) arranca perché è stata in-
debolita e definanziata. Se è
così, non è l'ideologia ma uno
stato di necessità che impone
il cambiamento».

Cosa propone?
«Non ho ricette. Ma di una

cosa sono sicuro: non si può
continuare a essere subalterni
a un capitalismo cieco e disu-
mano; al disprezzo per l'am-
biente e la salute del pianeta;
all'idea selvaggia e autocen-
trata che i poveretti sono un
effetto collaterale dello svi-
luppo con cui convivere tran-
quillamente. Il Pd deve pren-
dere in mano la bandiera di
una sinistra umana. E sono si-
curo che lo saprà fare. Il virus
ha dimostrato di poter ferma-
re e distruggere tante cose
materiali; compreso il nostro
corpo. Ma non il nostro spiri-
to libero, che a certe condizio-
ni può modificare impositivo
il corso della storia. E in atto
un ampio dibattito in campo
culturale. Ho letto cose belle
di Di Giovanni, di Zizek, di
Prodi e di tanti altri. Ma un
complessivo scatto in avanti
del pensiero ancora non c'è
stato. Occorre immaginare un
altro modo di vivere, di rela-
zionarsi, di cooperare. Perché
davvero la pandemia ci ha
detto che siamo sulla stessa
barca. Tronti, in un bellissimo
saggio, ha invocato, citando
Bloch, una "utopia concreta".
Si può da subito praticare: ri-
svegliando le coscienze, una
per una, e ingigantendo la ri-
serva di umanità in ognuno di
noi. Condizione per ogni bal-
zo in avanti di civiltà».
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Chi è

P
• Goffredo
Bettini, 67 anni,
ex Pci, Pds
e Ds, dal 2007
al 2009 è stato
coordinatore
del Partito
democratico

• È stato eletto
consigliere
nella Regione
Lazio nel 2000,
deputato nel
2001, senatore
nel 2006 ed
europarla-
mentare nel
2014 fino al
2019

• A Strasbur-
go è stato tra
l'altro membro
della
commissione
Affari esteri
e successiva-
mente della
delegazione
per i Rapporti
con i Paesi
del Sudest
asiatico A Tokyo I lavori di allestimento di un ospedale da campo per malati di Covid 19 alla Nippon Foundation Para Arena

99
Il Parlamento
L'ultima parola
sui decreti sarà del
Parlamento. Manca però
la piena consapevolezza
che questa emergenza
è tra le più indecifrabili
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